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Jiiuikiil ti avtial in 4* pagina Ceni. 2 0 alla linea, 

alla linea. Comnitlcatl, necrologi, risgraaiamenH Cent. SO li 

Avviso interessante 
/ signori A^q/o^ianli, Indiislriali, 

ProfessionisH, Imprenditori, ecc., che si 
issociano al nostro Oiornale, avranno 
liritlo a sei insursioni yratuHo in IV, 
ìaijina dell'nltcsui di 20 linee per 
nascima. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
Mia Città e Provincia, che saranno 
•iprodotti nel Giornale twiti gli Avvisi 
et/ali. d'asta, ecc., che si pubblicano 
liei Foglio Ufficiale. 

IL GASO 

Troppo tardi per poter essere inserito in 
lilla l'eiiiiione, ci giunse ieri (14) questo 
lispaccio : 

, ROMA, 14, ore 11,48 a. 
(S) Da ierserij non si pnria d 'a l t ro d ie 
il biglietto rifiutato ieri a Gongili per il 
ilio a Corte.di iersera. 
Tempo fa, e precisamente nel numero 

el 15 gennaio deWa. Nuova Antologia, Bug­
erò Bonghi Sfrìsse un articolo, intitolato 
L'ufficio del Principe ia uno stalo lilicro » 
1 cui, come egli dice, parlò per ver dire, 
e se la mente puòerrare, il cuore non erra ». 
In questo articolo cgli.diraosti'a come al 

rincipcin.un paese retto parlamentarmente, 
specialmente nei paesi latini, sia lasciato 
OH troi-po pilere, ma troppo poco, o ciò 
là elio per gli statuti, por le usurpazioni 
ei ministri. Consiglia i Principi ad essere 
vvcduli 0 a riprendi re la loro autorità, 
lettundoli nell' avviso di non fidarsi di 
omini di cui non si conoscono le idee, 
on dubbi i sentimenti, ma sono invece 
olissi mi gli scopi. , 

iNaturalmente questo splendido e patriot-
òo articolo di Bonghi era apparentemente 
no studi) tecnico sui doveri del Principe, 
i viceversa si capisce benissimo a ohi era 
iretto. 
Giorni fa il Matin pubblicò una lettera 

i Bonghi contro la triplice, che non vi 
assumo, perchè tutti i giornali ne paria­
mo. 
Orbene, per l'articolo e per la leltera ol­
ili Tu rifiutiito a Bonghi il biglietto per il 
allo a Corte, per il quale erano stati di-
ribuiti 2S00 biglietti. 
Naturalmente qui si biasima chi consigliò 
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al Ite un simile atto, poiché per quanto d 
Bonghi abbia avuto t o r to , specialmente 
nella sua lotterà ad un giornale francese, 
pure egli è.notoriamente più devolo alla 
Dinastia che qualche commendatore più o 
meno urbano, o pni o meno Mussi. 

lersera al ballo, nel salone dogli specchi, 
il prefetto Calenda dei Tavani o l'ex sin­
daco don Onorato Caelani si avvicinarono 
al Re e gli chiesero di concedere a Bonghi 
una udienza, perchè egli possa dare delle 
spiegazioni. 

11 Re rispose che apprezza molto il tratto 
di amicizia dei due egregi uomini, ma che 
non poteva accondiscendere alla loro do­
manda, perchè so poteva sorvolare su ciò 
ohe il Bonghi ha voluto dire a lui, non 
poteva dimmlioare che Bonghi, in un 
giornale straniero, aveva biasimato la po­
litica estera del suo paese. 

Tale risposta fu telegrafata a Bonghi, 
perchè possa regolarsi {Vedi dispacci parli-
colari). 

della nomhia a conciliatore in persona dì' un 
Gsattore coraunalo in opposiziono all'ai tioolo 5 
della leggo 1892 e una interpellanza di Ilo Fe­
lice sui fatti di Oaltagirone, sulla cntuso che li 
produssero o sul pruvvodhnenti che intende 
adottare il Ooverno perchè non il ripotano. 

Si lova la sedala. 

RO.MANZO INEDITO 

C O N T E S S A D A S H 

L'ebbrezza, nella quale viveva; non mi per-
Mtleva rìllettore. 
Partimmo por Blumeuiborg. Per un rispiit-
I involontario a quello di: cui portava il no-
", ottenni dal: visconto che, sotto un qual-
W pretesto, ci lascierebbe a Strasburgo, che 
sii continuerebbe la sua strada verso Badon, 
*e non saressimo giunti insieme nella casa 
mio marito. ' 
la baronessa o il signor di Chersonno sora-
^rono comprendere questa delicatezza, quan-
H»o né l'uno né l'altro ricevette una con-
«enza dirotta; ossi non mostrarono né stii-
"n uè curiosità. 
irrivammo in casa mia senza che una lio-
«niìa si scambiasse fra noi. 
Quando vidi da lontano le torri del palazzo, 
sanilo yidi quell'Alsazia, che avea lanciata 
Jocente e nella quale ritornava con 1» oó-

|i«nza macchiata,mi sentì venir la febbre. 
«ava por affrontaro gli sguardi d' Ernesto, 
*lli di Wilfrid, quo! i (l'Adriana, stava per 

Parlmnerdo Italiano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

PRES, Z A N A R D E L L I 

[Seduta del 14 felìbraio 1893) 

Genaìa rispondendo ad una interrogazione 
di De Oiorgio e De Eiseis Luigi circa gli 
inconvenienti per l'attuazione dell'orario sulla 
linea ferroviaria Adriatica Torino di Sangro-
Fossasesia, San Vito ChiGtino-Vasto, dichiara 
di avere già provveduto in parte a togliere 
gli inconvenienti cho si sono lamentati, e di 
avere poi avviato le trattative con la Società 
Adriatica per trovar modo di soddisfare i voti 
delle popolazioni dei quali si sono fatti inter­
preti gli onorevoli interroganti. 

JDe Giorgio o De Kjsejs, prendono atto dello 
dichiarazioni e delle assicurazioni del ministro, 
e rinnovano vive raccomandazioni perchè il 
Governo insista onde i bisogni delle popola­
zioni della provincia di Ohieti sieno soddi­
sfatti. 

Si rinnova la votazione a scrutinio secreto 
dei sei progetti relativi alla approvazione delle 
eccedenze di spese nell'esercizio 1891-92 di-
cniarata ieri nulla por mancanza di numero 
legale. 

Il Presidente con,unica il risultato della vo­
tazione. = I sei disegni di legge sono appro­
vati. 

Su proposta della Commissione parlamenta­
re, la Camera approva l'autorizzazione a pro­
cedere contro il deputato Piero Luca (per ol­
traggio). 

Si comunica l'interrogazione sulla illegalità 

Le convenzioni marittime 

Abbiamo per dispaccio da l loti ia, 1 5 : 
(S) Oomani dovrebbero venire in discus­

sione le convenzioni marittimo. 
SI prevede una discussione burrascosa 

perchè oltre alle opposizioni che fanno i 
Genovisi, i A'eneziani, i Baresi e tutti i 
deputai del versante Adriatico c ' è anche 
questo che mentre le convenzioni danno il 
monopolio alla Navigazione Generale, fanno 
presentare olici te per viaggi nello diverso 
linee con sussidio inferiure a quello con­
cesso alla Nav gaziono stessa. Capirete che, 
dato ciò, in questi tempi di Panama e Pa-
namini e Panaraidoni non ci saranno molti 
deputati che vorranno dare ciecamente il 
monopolio alla Navigazione 

Krrà su questo affare (lolle proposto cho 
vi ho riferito crodesi sorgerà una questione 
pregiudiziale p r rimandare la discussione 
delle convenzioni a dopo esaminate tutte 
lo proposte stesse. 

andar a visitare la tomba de' miei genitori e 
le memorie della mia infanzia; fu questa una 
tortura senza nome. 

Abbisognò mostrar coraggio e lo feci con 
ogni mio potere: io non sono stata mai ipo-
oritn; questo vizio è, con I' invidia e l'irigra-
titndine, quello che conosco il più basso della 
terra; sono i soli delitli, pt̂ r ì quali il perdo­
no mi è didlcile: tutto si scusa meno questo. 

Riesci! però a sforzarmi, e quando il signor 
I-li Sloncabriè ci ricevette sulla scala, il mio 
viso ipallido poteva spiegare la stanche'zza. 
Non l'abbracciai, e non l'avrei osato; mi get­
tai all'invece nello braccia di mio ougiuo 0 
di sua moglie. Là poteva piàngerà senza ver­
gogna, poteva trovare un asilo, non li aveva 
offesi, e sapeva chela loro amicizia Indul-
gento avrebbe asciugate le mie lagrime con 
una carezza. 

Il signor di Mouoabrié nulla osservò. Lasca 
tranquillità, ritornata in lui dopo la mia ob­
bedienza nel lasciare Leonzio, non si turbava 
por sì poca cosa:. 

Egli fu buono come il solilo, mi trovò can­
giata, mi condusse nella mia stanza, licenziò 
Wilfrid e Adriana, mi ordinò di dormire 
tranquilla, e riprese il suo andamento di vita 
precisamente come quando era assente. 

Si alzava con il gole, si coricava al tra­
monto, andava a caccia tuttala mattina, pas­
sava l'intera giornuta alla sua usina, e non 
mi vedova che nello oro della colazione o del 
pranzo. 

In tal modo la nostra sostanza prendeva 
delle proporzioni colossali. 

Io non me ne occupava. Abituata a soddisfare 

U VIOLENTA LETTERA 
c3Li IL.©oaa.e : ^ : x i : i 

sulla questione del matrimonio civile 

Nello scorso gennaio tutti i vescovi del Ve­
neto indirizzarono al papa una lettera per 
protestare contro il progetto relativo alla pre­
cedenza del matrimonio civile al religioso. 
Dopo,di aver reso omaggio al capo dell' uni­
versalità cattolica, invocando la sua parola 
sopra la dibattuta questione, la lettera che è 
Armata anche dai vicari capitolari cho reg­
gono la diocesi di Venezia, Vicenza e Con­
cordia, oonchiude cosi: 

« Sì padre santo, misurando con lo sguardo 
le terribili conseguenze di questa legge, em­
pia, tirannica, consci della gravissima re­
sponsabilità che e' incombe , abbiamo biso­
gno che voi ci guidiate, ci dialo i consigli 
della vostra sapienza, che partecipiate a noi 
quello spirito di invitta fortezza ondo in mezzo 
a tante procelle, governate impavido la na­
vicella di i ietro ; così che noi pure, per la 
parte cho è commessa da Dio, saremo pronti 
ad eseguire i paterni vostri comandi, fosse 
pure a costo di maggiori sacriflzi, e godiamo 
di poter manifestare alla S. V. la fondata 

speranza che avremo fedeli con noi tutti i 
sacerdoti dello nostro diocesi, sicuri dell' ob­
bedienza e della fedeltà ohe saranno la divisa 
della massima parte dei nostri figli». 

Il Papa ha risposto con una lettera che 
riassumiamo. 

Dopo aver lodata la determinazione di ri­
volgersi alla Sedo Apostolica aggiunge : 

« Inculcammo spesso la neces.sità di con­
servare al matrimonio il carattere santo im­
pressogli da Cristo, d'onde dipendono la san­
tità delle famiglie, la pace delle coscienze, la 
retta educazione della prole, il benessere della 
società. » 

Ricorda r insegnamento della Knciclica tAr-
canuin» - «Da quanti udirono la nostra pa­
rola, se uomini di buona volontà, anche in­
gannati In buonafede, avremmo sperato, ohe 
la verità conosciuta, le menti illuminato, 
avrebbero indotto se non a riparare imme­
diatamente i torti già recati alla Chiesa con 
indebito ingerenze nel matrimonio dei suoi 
figli, almeno a ces-sare da peggiori oltraggi.» -
Vuole si lasci alla Chiesa quanto riguarda il 
matrimonio. Le sanzioni legali non riuscireb­
bero ad annullare il matrimonio ecclesiastico. 
Si tratta di diritto naturale divino, contro 
cui non ovvi al mondo potestà che pcssa pre­
valere. . 

La lettera chiama ingiustoiil sacrilego prov­
vedimento preso per i militari. In tempi van­
tati di progresso si tornerebbe alla tirannia, 
alla barbarie antica. Cristo istituì la Chiesa 
maottra infallibile non solo di fede, ma anche 
di morale. La letteni continua con ammaestra­
menti morali, difondendo la libertà, l'onoro 
cristiano dello famiglie. La Chiesa mai sijras-
.segnerebbo a lasoiare'perire le anime, nulla ha 
da temerò lo Stato lasciandole Ubere. Quali 
ragioni ha lo Stato alla precedenza del matri­
monio civile, il matrimonio religioso dovendo 
regolarmente essere pubblico e non potendo 
sfuggire agli occhi dello Stato, che con le leggi 
in vigore provvido anche fuori degli effetti ci­
vili alla sua competenza? 

La lettera confuta queste ragioni; rilova jla 
responsabilità della Massunoria, ispiratrice della 
nuova onta alla Chiesa ; gli intenti della Setta 
malaugurata, sempre identici, ostili a Dio e 
alla Chiesa. Le parole di libertà sono amara 
ironia in bocca di coloro che protendono di 
regolare a discrezione il diritto naturale di o-
gnuno, precedente alla costituzione della so­
cietà, i cui elementi immediati sono lo fami­
glie costituentisi coniugalmente. Denunzia la 
violenza cho si fa allo coscienze della Nazione, 
che sente più vivamente lese Io sue sacre con­
vinzioni, la sua fede. La lettera chiama abbo-
minevole il concubinato del matrimonio sol­
tanto civile. Il progetto rende i testimoni vili 
delatori, traditori dell' amicizia ed è tirannia 
somma contro ì ministri che compiono il loro 
dovere. Chiama inaudita la severità delle pene; 
severità che si palesa partigiana, ostile, quando 
si esercita da uno Stato che protende nel re 

sto della legislazione mostrarsi iiifuriuato a 
mitezza di costumi. 

Quanto ai parroci, rileva la con'raddizione 
dei legislatori, che montro mostrano compar­
tirne la povartà, propongono multo enor(Ui, e 
impossìbili a pagarsi. Il progatto u-iurpa i di­
ritti della Chiosa, ne inceppa l'aziono salutare, 
no stringe vieppiù le catene a danno delle a-
nime, lede la giusta liberta dei cittadini, ne 
promuovo e sanziona lo unioni illegiUimo, a-
pre la via a scandali o disordini nuovi; turba 
le coscienzo rende più acuto II dissìilio tra 
Chiesa e Stato; dissidio intoraraento contrario 
all'ordine stabilito dalCreator6,nieritamente,bla. 
simato e deplorato da tutti gli onesti. 

Sprona i vescovi ad Illuminare i fodHli, onda 
non si lascino abbagliare dalla falsa, ipocrita 
luce, davanti l soAsrai. Li prega d'infondere 
coraggio ai fedeli, onde con tutti i mezzi loro 
consentiti facciano risuonare altamente i loro 
reclami, dettati dal dovere, difendendo la tran­
quillità e il decoro delle famiglie. Si tacciano 
sentii'o pronti a dare a Cesare il suo; ma giam 
mai soffriranno si tolga quanto spetta a Dio. 
Prega anche di spronare il clero, onde nella 
lotta attuale si mostri degnojdi Colui che salvò 
il mondo. Raccomanda prudenza per evitare 
inutili conditii. 

i mìei più piccoli capricci; il lusso mi e.ra tal­
mente abitualo, che r idea di non potorio 
mantenere non mi passava nemmeno per II 
capo. 

Il marchese mi fece un lungo dettaglio de­
gli acquisti per 1 quali non si aspettava che 
la mia llrmo; mi mostrò i magnifici risultati 
ottenuti dalla sua Industria: dirigendo i miei 
sguardi attorno a me e fino all' orizzonte, e-
gli mi disse: 

"=• Tutto qui ò vostro : eccovi la marchesa 
di Carabas. 

Sorrisi debolmente. Non trovava più né al­
legria né gioia. L'assenza di Riccardo mi uc­
cideva, 0 non Ungeva la malattia; ossa ora 
purtroppo vera. 

Il bisogno d'una spiegazione mi seguiva dap­
pertutto. Quei bei luoghi, quel patrimonio della 
mia famiglia, i di cui abitanti, un tempo nostri 
vassalli, non diventavano che nostri vicini o 
afllttanzieri, erano sempre l'oggotto dolio mie 
premuro. • 

Ottenni da mio marito la fondazione perpetua 
d'una,scuola e di un ospitale a Bluraembori;. 
Esigeva ohe i protestanti e gli ebrei, molto 
numerosi in Alsazia, ci fossero ammessi come 
i cattolici ; non voleva escluderne nessuno, io 
cho tutto aspettava dalla misericordia di Dio. 

Il modico, chiamato dalla mia famiglia, at­
testò ohe l'aria del paese non mi giovava. Mi 
occorrevano le solito distrazioni, e la sola noia, 
diceva egli, causava l'indisposizione, (*o i 
miei dimagriti lineamouti rivolavauo mio mai-
grado. Il viaggio di Badon fu allora proposto 
dalla baronessa 0 combinato senza opposizione. 
Un solo cambiamento s'ìntrodusso nel nostro 

piano: il signore o la signora di Blumemberg 
si decisero ad accompagnarmi, dovendo restar 
mio marito alla direzione degli affari. 

Io non osai dire di uo; però temeva la pre­
senza di Wilfrid. La mia sola consolazione era 
il segreto assoluto serbato sul mio legame con 
Riccardo. 

«Io non capisco coma si possa compromet­
tersi per il suo amante, diceva fra me; e non 
comprendo sopratutto cho vi si sopraviva». 

Un altro gradino di discesa ! ancora la stessa 
repulsione per quello che ne era la conse­
guenza, fino a che alla sua volta avessi tutto 
superato. 

Nel rivedere Riccardo, quantunque mi fossi 
prima fatta forte contro quali'impressione, mi 
sentii venir male. Wilfrid mi osservava; la bel­
lezza del visconte, gli sguardi ardenti che su 
mo gettava, malgrado la sua ritenutezza, lo 
insospettirono; me ne accorsi perchè lo cono­
sceva molto bone. Da allora non ebbi altra idea 
cho di distruggerli. 

Adottai quel mezno termine cho nasconde la 
verità con più sicurezza d'una indifferenza .stu­
diata. Ebbi r aria di occuparmi di Riccardo 
come di un bel trastullo al quale la mia va­
nità attribuiva un certo prezzo ; scherzava 
sullo SUB assiduità, fui abile infina come mai 
aveva saputo esserlo. 

Tutti ne restarono meravigliati, non esclusa 
la baronessa. Ella mi fece 1 suoi oomplimonti 
par il mio contegno o per il modo col quale 
seguiva i suoi consigli. 

— Continuato, diceva, osso vi resterà sem­
pre. Aggiungetevi un atomo di gelosia e avrete 
allora la lina dalla (ine, Wilfrid è meraviglio-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARICI, U. = Il Temps e il Siea/e criti­
cano l'esposizione finanziaria di Grimaldi e 
credono che il Ministero sia inoapnco di av­
viare il paese verso il miglioramento econo­
mico. 

— Il Ministero combatterà onergicameute 
la proposta dei protezionisti di raddoppiare 
la tarlila del vini. 

= Si crede ohe la sentenza contro.Loiiseps 
(aìnè)^ non andrà in esecuzione por rispetto 
all'età, al nome 0 alle condizioni di salute 
dell'Illustre vegliardo. 

PARIGI. 14. ~ Nel banchetto datosi dall.n 
Camera di commercio inglese, lord DufTerin 
ha pronunciato un discorso in cui protestò 
energicamente contro lo acoiioo Ji oui fu og­
getto. 

Dichiarò che i tro . milioni die si sospetta 
abbia portato dall'Inghilterra per sussidiare 
la stampa francese e por combattere l'ailoanza 
franco-russa sono uua pura immaginazione. 

LONDRA. 14, ~ Clladstone non è per nulla 
stanco della seduta di ieri. 

Dilke intervistato dichiarò cho non dubita 
circa l'approvazione del Bili snìVIIome mie. 

I Maroaritristi ed i Parnellisti riservano la 
loro opinione riguardo al diritto del voto a! 
Viceré. 

II Baili/ News constata che 11 progetto di 
Gladstone è superiore a quello do! 188(). 

II Morning Post riconosce cho fu meglio 
accolto che 11 bill del 1886. 

Lo Standard, il Times ed altri giornali 
conservatori rilevano che Oladstoiio non parili 
della quistlone agraria che è la principale per 
l'Irlanda. 

11 Morning Posi ritiene che il progetto di " 
Gladstone non sia quello che l'Irlanda reclama. 

samente a posto, non vi pare ? 
= Oh 1 mia cara, io non ischerzo con Wilfrid. 

Tutto quello che lo riguarda diventa serio, e 
poi il signor dì Lampcirior è violento, e Dio sa 
quali ne sarebbero le conseguenze. 

Ella si mise a ridere. 
= 11 signor di Lampérìer, uomo di buona 

compagnia, gentiluomo iunauzi tutto, non vi 
perderà per così poco, e mi sembra impossibile 
ogni chiasso da parta sua. Voi non mi dito 
nulla, dissimulate con me, ma io reciterò a 
memoria il vostro romanzo, mia cara ; i primi 
romanzi si rassomigliano tutti, e così ò della 
discrezione perduta. 

Questa parola, primo romanzo, mi foco malo. 
= Andiamb al ballo questa sera; fatevi bella, 

siate civettuola o vedrete, 
=. Affliggerlo, Elisa I oh I sarebbe una bar­

barie codesta I 
•*• Cugina mia, in amore uno dei due deve 

soffrire, il più saggio è quello che non soffre. 
Ella diceva il vero, e questa circostanza mi 

richiamò alla mente una stupenda espressione, 
tratta da un libro assai stimato da! visconto 
Enrico de la Tour du Pln Ohambly. Questo 
libro dal titolo Caratteri e riflessioni morali, 
à scritto con la forza dello stilo e del pensiero 
dei moralisti d'altri tempi. L'autore dice, par­
lando d' un legame del cuore, par esprìmere 
questa ineguagli^inza cho vi si trova ; 

« Fra duo parsone cho s'amano, ce n'è sem­
pre una che abbraccia o l'altra ohe porge la 
guancia». 

{Continua 



Gmm PEHJìQIÌHp 
Non dbb Jiiio avuto mai aicuiu fltliida 

nell'attitudine di ZanardcUi pei la Lanca 
di Presidente delia Camera, dove 8i richiede 
imparzialità, pacatezza e spinto di abnega­
zione nelle circostanze più burrascose. 

X 
Zanardelli non solo manca di tutte queste 

qualità, ma per soprapiu ha il diietto della 
impàziinza e quello della parzialità, che la 
rendono un presidente impossibile. 

X 
Non è quindi da meravigliarsi se la sua 

autorità b di giorno in giorno sempre più 
compromessa, come si è veduto nell 'ultima 
sfuriata contro i deputati assenti dalla Ca­
mera, per cui si dovranno rinnovare i voli 
di parecchie leggi per mancanza del numero 
legale. 

X 
P u r e se e' è una volta nella quale il Za­

nardelli si trovava dalla parte della ragionè> 
fu proprio questa, poiché la Camera, spe­
cialmente dà un paio di settimane, offre 
verameute uno spettacolo desolante. 

X 
Speriamo che, cessalo il pretesto dei ba­

gordi carnovaleschi, anche i deputati si af­
fretteranno a compiere 1 loro doveri, ora 
tanto più che la situazione parlamentare 
diventa scabrosa per la nuova attitudine di 
alcuni gruppi contro la politica ministeriale. 

X 
Quanto sia precaria del resto la situa­

zione, lo dimostrano gl'incidenti, dei quali 
oggi si occupa con diffusione il nostro cor­
rispondente romano. 

X 
Bisogna dire che il Giolltti sia proprio 

ubbriacato di vanità, ed abbia Un concetto 
èsageratissimo del proprio valofe, della 
propria onnipotenza, s 'egJi osa osteggiare 
le più alte individualità del Regno per fu­
tili ragioni, e contro individui che godono 
una meritata popolarità. 

X 
Eppure non c'è ormai più alcuno che non 

giudichi la posizione del ministero, del quale 
il Giolittì è a capo, come molto scossa. — 
Forse siamo alla vigilia di trasformazioni, 
dellSi quali sarebbe dipci le valutare al 
momento tutta l'importanza. 

l dispacci da Londra riassumono il giu­
dizio e le previsioni dei giornali sul pro­
getto dell'//ome tiule per l'Irlanda presen­
tato da Gladstone. 

X 
Tutti prevedono che il progetto racco­

glierà la maggioranza della Camera dei 
Comuni. Aggiungono inoltre che l'autono­
mia dell'isola darà risultati favorevoli per 
la politica interna dell'Inghilterra. 

RIVELAZIONE 
Il Messaggero pubblica una notizia impor­

tantissima che giustificherebbe in parte Ouei-
niello. 

Il 15 gennaio scorso Ouciniello prestava ad 
un personaggio coinvolto nel defioit della 
Banca Romana la somma di 1 milione e 700 
mila lire. Costui gli promise di restituire il 
denaro poche ore dopo; invece non lo diede 
più. 

La somma doveva servire per nascondere 
un ammanco agli ispettori della Banca Ro­
mana. Ma frattanto si ispezionava anco 11 
Banco di Napoli e Ouciniello non potendo co­
prire l'ammanco si fece consegnare dal cas­
siere L. 370 mila e poi scomparve. 

A-PPENDIUK 

Questi! somma unita alla precedente eil a 
una ricevuta di L 430 mila prestate al pre­
detto iudividuo costituirono la totalità dolio 
ammaneo iiafeulatiO a Cuciniollo. 

Questi;,' evidentemente, ha tuciutu sempin 
por non oomiiromisttore l'amico. 

TIRO & SEGtJO UimUll 
Orerdiamo utile pubblicare un articolo sul 

tiro a seguo prendendolo dal giornale ehe ne 
porta il nomo. Pertanto notiamo, con compia­
cenza che nella nostra Provincia abbiamo già 
aperti i seguenti campì di t i ro: 

Padova - con 9 linee di tiro, aperto il 16 
giugno 1889 con circa 1200 inscritti,; 

Uoniagnana - 24 aprile 1892, con 3 linee, 
SOCI circa 400;; 

Piove • 28 settembre 1892, con 3 linee, soci 
circa,400, quest'anno tutti i richiaiaandi sa­
ranno esenti avendo fatto la lezioni prescritte; 

Bovolenla - Società consorziale inaugurata 
fino dal 1889 con 200 ^oci, campo Ubero; 

Este -, con 2 linee, soci 300, di questa inau­
gurazione mancano soli pachi lavori di com­
plemento. 

Mancano : Monselica, cap» luogo importan­
te. Cittadella, Oonselvo e Camposarapiaro. 

Monselice. sta iatiuendo la Società in attesa 
di poter eostruire il campo con le nuove leggi, 
cercando intanto di essere utile agli ormii d-
seritti con scuole di istruzione, uomeaelatura, 
esercitazioni, maneggi del Welterli, passeggia­
te militari e ginnastica. 

Oonselve, Oamposampiero e Oittailella non 
dan segno di vita. 

È sperabile che questi signori sindaci e i 
consiglieri comunali se ne occupino onde pren­
dere, seriamente in considerazione l'istituzió­
ne, non potc^ndo Governo, Prefetto e Dire­
zione provinciale dal tiro a segno, occuparsi 
esciunivamente e da soli su questo argomento. 

Ed ora ecco l'articolo del giornale II Tiro 
a Seguo Nazionale, intitolato « Nuovo prò-
gettodi legge del Tiro a Segno ». 

«Abbiamo già avuto occasione di rilevare 
la unanime approvazione colla quale venne 
accolto il progetto delle riforme alla legge 
attuale sul tiro a segno. Tutti i più autore­
voli giornali d'Italia hanno avuto parole di 
encomio pel Ministero e per la Commissione 
centrale, ed hanno fatto voti perchè la riformo 
progettate sieuo presto tradotte in legge. 

Ciò non vuol dire che le proposte del Go­
verno debbano essere accettate senza discus­
sione. Noi anzi desideriamo che questa si fac­
cia ampia e profonda, unico modo per ben 
valutare la importanza delle riforme e gli in­
tendimenti del Governo. 

Una delie proposte, per esempio, che venne, 
a parer nostro, meno compresa, è quella che 
si riferisce alla costituzione delle Società. 

Temono alcuni che il criterio della popola­
zione sostituito a quello del mandamento possa 
ritardare l'applicazione della leggo: altri, che 
la costituzione obbligatoria di tutte le Società,, 
anche quando non si possono contemporanea­
mente costituire tutti i campi di tiro, metta 
in seconda linea il tiro a segno. 

Un esame accurato delle disposizioni pro­
poste, ampiamente illustrate dalla relazione 
ministeriale, proverà facilmente che questi tì-, 
mori sono assolutamente infondati. 

Quale è lo scopo precipuo ohe si propone 
il Governo colla modificazione introdotta al­
l'articolo 6 ? Quello di porre « tutti I citta-
«dini, senza distinzione, in condizione di sod-
« disfare i nuovi doveri e di esercitare i di-
a ritti nuovi che la legge proposta sancisce ». 

E che questo scopo il Governo voglia fer­
mamente e seriamente raggiungere , lo prova 
anche la Oircolara del Ministero della Guerra 
27 dicembre u. s., colla quale i signori Pre-

IN BIBLIOTECA 

Oh I i sorrisi di rosa. 
Il giornale - questa nave malconcia, i cui 

marinai restano il più delle volte ignoti o po­
co conosciuti, ma ove si trovi tra essi un pal­
toniere si dice che tutti sono paltonieri, men­
tre se tutti fossero tali e un spio onesto nes 
suuo ardirebbe dire ohe tutti sono onesti i— 
questa melanconica nave la cui ciurma quoti­
dianamente si sfascia e si ricostituisce e sotto 
la responsabilità del nome comuns si afferma 
e s'impone come uno stato maggiore intrepi­
do e valoroso prende la parvenza di una gon­
dola misteriosa, navigante al blando chiarore 
della luna, quando parla di lettore ed arti. 

Sul grigio monotono e uniforme della poli­
tica si allarga un sorriso di resa che con­
sola ! 

Vi sono iu arte tante reclute ohe avrebbero 
la vigoria per lottare, che aspirerebbero for­

etti del Rogne furono invitati a far conoscere 
« quanto Società dovranno costituirsi o quanti 
« carppi di tiro dovranno costruirsi porche 
«tutte la Sodati, co'ìtituìta o da costituirsi, 
a possono faiG osiìgmrt, l̂al loro ?oci lo eser-
('cit'uioni di tuo» , 

Ohe cosa si vuole di p m ' 
Messo le coso a posto, chi può in buona 

fede tacciare di illiberali le proposte del Go­
verno? . , 

Nessun dubbio che l'ideale comune sarebbe 
quello che tutte le Società potessero avere 
subito anche i poligoni, e siamo persuasi ohe 
se la Camera approvasse, dì sua iniziativa, 
una proposta tendente a procurare i mezzi 
neoo-ssari per costruire tutti i campi dì tiro 
occorrenti alla piena ed efficace attuaziotta 
della legge, il Governo, pel primo, ne sarebbe 
soddisfatto. 

Ma non facciamoci illusioni 1 Quando ve­
diamo che si rifiutano ai comuni i mezzi con 
cui costruire edilizi scolastici o compiere opere 
di risanamento,e di igiene; quando vediamo 
che lo Stato rimanda a tempo indeterminato 
lavori di capitale importanza ed è costr6*,tp, 
per poche centinaia di mila lire, ridurre or­
ganici e sopprimere uffici, noi, francamente, 
temiamo molto che il momento non sia il più 
opportuno per proporre alla Camera la rile­
vante spesa richiesta per la costruzione dei 
campi di tiro mancanti ed applaudiamo senza 
restrizioni il Ministero di avere, col nuovo 
disegno di legge sul tiro a segno, fatto un 
gran passo avanti, senza precludersi la via di: 
arrivare, col tempo s con paziente fiducia,, 
all' ideale da noi pure accarezzato. 

Non polendosi costruire i poligoni, possono 
però, ed è questo ohe vuole 11 Governo, co­
stituirsi intanto le società, le quali, anche li­
mitandosi a fare esercitazioni ginnastico-rnili-
tari, porranno i loro soci in condizione di ot­
tenere - alla pari delle società già provviste 
di poligoni - 1 vantaggi concessi dalla legge» 

E questo è il più grande beneficio, poiché 
ricordiamo benissimo che il Ministero della 
Guerra si è sempre opposto a concedere ai. 
soci del tiro a segno qualsiasi riduzione di 
ferma appunta per non potere estendere tale 
concessione a tutti i Comuni del Regno. 

E tutto ciò senza considerare che le società, 
una volta costituite, non ,solo , potranno, in 
seguito ad accordi colle amministrazioni fer­
roviarie, far dare ai loro soci qualche lezione 
di tiro nei poligoni più vicini^ ma saranno le 
più interessate e le più sollecite perchè si co­
struiscano i campì di tiro nelle località che 
verranno determinate con decreto reale in 
relazione all'art. 16 del progetto. » 

s'aneo alla vittoria ma invece muoiono nel 
silenzio obliate, disconosciute; 

In arte chi troppo esclude si fa egoista ed 
idolatra. 

Il,mondo, si sa, non è una folla dì grandi 
uomini e non è da credersi ohe solo gli araldi 
di Dio abbiano il monopolio delle alte virtù 
e delle alte conoozioni. 

Tutti portiamo con noi un raggio - lucciola 
od astro non importa -, tranne ohi rimane in 
sensibile alle divine manifestazioni di natura 
e del,bello, tranne chi sente cosi basso di s6 
da ritenersi formato tutto di terra. 

È appunto a ohi principia e a ohi non pro­
tende la stampa deve dare il tributo della lode 
meritata, onestamente, senza venale reclame. 
Perciò lasciando sul mio tavolo ammonticchiati 
romanzi e volumetti civettuoli di versi, che 
mi capitarono come strenna nei, primi giorni 
dell'anno, mi fermo invope a due operette d'in­
dole diversa, ma ambedue nostre regionali. 
Mi si passi l'aggettivo. Non sano deputato né 
temo perciò rabuffl di sorta. : , 

Manfredo Tovnjera, studente alla nostra 
Università, del quale sulle colonne di questo 
giornale abbiamo, alcuni mesi fa, lodato un 
primo saggio di versi, il giorno ohe la signo­
rina Celano, giovane eulta e gentile, diveniva 
contessa [10elìVa,sto dava alla luce un elegante 
opuscolo edito, dal Minelli. 

Sronàea del Hegnô  
t t o m a , 12 . — Congresso universitario. 

— Il presidente del Congresso [degli studenti 
sig. Ernesto Bruno di Torino, ha ricevuto da 
Torino il seguente telegramma ; : 

«L'associazione universitaria, lieta di poter 
ospitare ì compagni di tutta Italia, vivamente 
ringraziasi che sia stata designala la città di 
Torino come sede del prossimo Oongressa. 

Passio, presidente. » 
Roma, 1 3 . — È stato finalmente fissato 

il giorno per la inaugurazione del monumento 
a Terenzio Maraiani. 

L'inaugurazione avrà luogo il 19 corrente 
alle 11 aat. Saranno invitati dal sindaco il Re 
(che ha contribuito personalmeute per l'ere­
zione del monumento), i ministri, il prefetto; 
il rattora dell'Università, l'accademia dei Lin­
cei, la presidenza del Senato e della Camera 
dei .deputati, il preside del Liceo Mamlani, le 
presidenze delle Società fra i ^marchigiani e 
tra i nativi di Pesaro e Urbino, lo scultore 
Mauro Benini; autore del monumento, la con­

tossa Angela Mamlani, il sindaco e la Giunta 
municipale di PesJiro, il prefetto e i presi­
denti del Consiglio o della doputaziune pro­
vinciale dì quella città, la stampa eoe. 

Milano, t S . -a -lori, il consiglioro dele­
gato oav. Maccaforri, ai è recalo all' Hotel 
Continentale dal contoOodronchi, ex prefetto di 
Milano, per presentargli a nome di tutti i 
funzionari ideila Prefettura, un indirizzo in 
pergamena. 

A nome poi della Giunta Provinciale Am­
ministrativa il oav. .Maccaforri gli ha comu­
nicato il seguente indirizzo, votato nella se­
duta del 7 corrente: 

« La Giunta Provinciale Amministrativa, do­
lorósamente impressionata per le dimissioni 
del Prefetto della Provincia di Milano e pro­
prio presidente conte Giovanni Codronohi Ar-
gelll, di cui ammirò sempre l'alto valore, la 
lealtà, il patriottismo. 

Unanime esprima il grande rispetto, la con­
siderazione, la simpatia sempre professata per 
lui, attostaiido il rammarico sincoro di per­
derne la direzione e l'appoggio tanto valido e 
giovevole per il benessere dell'intiera provin­
cia, e pono-ido a verbale questa dichiarazio­
ne, incarica l'oii. Consigliere delegato di pre­
sentarla al conte Codronchi quale omaggio 
sentito e dovuto. » 

Sono tre versioni di componimenti greci, 
scelti dagli Inni omerici, ài Mosco, dm Bio-
ne, elegantissime miniature dove il molle an­
damento del ritrae greco e olassioaraonts r i­
prodotto, dove spira un soffio, di vita sana, si 
manifesta una grazia spontanea di espressione, 
apparisce una freschezza viva d'imaglni. Vor­
remmo mettere le mani su queste fragili pa­
gina ? : 

Sarebbe guastarle. E che gusto c'è a sfon­
dare un breveiacquerello.sol perche in esso 
non si afferma la grande figura?, Gito la ver­
sione delPidilio IH. di Mofìo il più felice imi­
tatore di Teverito; 

Qiiiindo a l'iiiiril leggera increspasi il jiiiiro iixnuriiiio 
mi si conimovo il COI'P, allor pili nini amo la terra, 
e as.«ai più mi rapi-sce i sitisi la pace de i'ucqu'i 
Ma quanilo invece muj,'},diia l'abisso canaio, et i llulli 
iiicurv.ili spumeggiano, e turgide s' agitali l'onde, i 
io fuggo il mare, o volgo a gli arbori 'I guardo e a la terrr, 
allor mi è coro il suolo, mi piace roiiilijil';ra selva 
ove onclie iiuanilo infuria il turbine, cantano i pini, 
Alii triste al pescator la vita! a cui casa h la barca 
aspro travaglio il mare, e pred.i in[;[annevolo ì pesci ! • 
Cile n ma sia dolce il sonno a l'onibra d'un platano follo 
e mi culli l'iidli'e d'un rivo vicino il susurro 
die il cor inolce soave, non mai atterrisca al villano 

Studiando quel perìodo di produzione lette­
raria, che si svolse spontaneo, nella Sicilia 
mentre alla corte dei Tolomei indarno si teu-

CRONACA DELLA PROVI NOIA 
{Nostre corrispond. partic.) 

E s t e , 14 . — Feste Carnovalesohe, — Il 
sole riacquistata lentamente la sua forza e 
sferzando eòi suoi raggi in un cielo d'azzurro 
terslssimo, ha roso più bella, più viva, più 
simpatica, più attraente la festa di ieri. 

Le strade, la piazza erano gremite di gen­
te. Dalle finestre sporgevano vaghe tostine di 
fanciulle tenui e delicate come pastelli di Fan-
tin Satour. 

Dàppeitutto un'animazione, un brio, una 
gaiezza insoliti. 

Sotto la loggia facea buoni affari la pesca 
di beneficenza e d'appresso furoreggiava l'uf­
ficio telegrafico dell'Allegria - scherzo indovi-
natìssimo, o, diciamolo, anche riuscitissimo. 
Parecchi giovanotti, mutatisi par 1' occasione 
in eleganti e attivi fattorini, prestavano il ser­
vizio. 

In due lati dalla piazza, a merito sempre 
della Società dell' Allegria s' innalzavano due 
baracconi: il Museo artistico e il serraglio in­
diano benissimo ideati e meglio riusciti. 

Brillante il corso incorainoiato alla due. 
Raccolsero le maggloti simpatie 1 soci del Club 
Vittoria colla loro mascherata storica. Masche­
re come al solito e belle e brutte: alcune però 
sceltissime. 

Nessun incidente. 
Scese le tenebre fu attivata la illuminazione 

fantastica della piazza - d'un effetto sorpren­
dente. 

Ballo In piattaforma a fuori rauchi squilli di 
tromba, colpi di gran cassa dai casotti, cariti 
popolari, un onda incalzante di popolo, un ci­
caleccio animato nei caffo e nei pubblici ri­
trovi: ecco il quadro della festa di ieri. 

Verso lo nove giunsero dolci come un 
canto lontano gli echi d'una barcarola. E di­
fatti poco dopo da una navicella illuminata a 
palloncini sei robusti marinari scesero rac­
cogliendo applausi e accoglienze festosissimo. 

Bravi i promotori ! 
Animati da uno spirito dì attività straordi­

nario, con il motto: divertirsi beneficando, 
essi oltre alla compiacenza morale d' un idea 
desiderata e felicemente raggiunta, avranno 
anche il plauso di tutti 1 buoni, e la ric'ino-
scenza e la gratitudine del beneficati, 

Coneorso drammàtico 

fava infondere un sangue nuovo ai vari com­
ponimenti poetici, il Tovajera avrà agio di 
mostrare, il suo gusto aristocratico e la sua 
soda coltura. E noi li attendiamo questi nuovi 
frutti del suo studio e del suo ingegno per 
parlarne se non con più competenza corto 
con eguale-piacere ed imparzialità. 

Gaetano Sartori-Borotto (1) è un lavora­
tore, intelligente e infaticabile, che gli ozi si­
gnorili dedica al culto delle discipline lettera­
rie. DI lui abbiamo vario; importanti pubbli­
cazioni lodate e apprezzato. Adesso ci offre un 
saggio d'iscrizioni. 

Nessuna cosa più facile a prima vista di 
un'epigrafe. Eppure nessuna cosa più difllcile. 
Continuità del pensiero unita a concisione u 
chiarezza di forma e a splendore d'imagìniin 
un limite ristrettissimo, efUcacia di stile, pro­
prietà di epiteti, arraoniadelle parti sono re­
quisiti necessari a questo genere di componi­
mento, ohe, per la sua difficoltà, ben a ra­
gione fu chiamato, il sonetto della prosa. Il 
Borotto addimostra una conoscenza profonda 
dei migliori epigrafisti nostri-e si sforza infa-
tìoabilmenle a imitarli. E molto spesso vi rie­
sco, pui-a affermandosi con un' impronta di 
originalità e novità particolare. 

iiAloune iscrizioni sono mirabili non si sa se 
più par intensità di eooeotto 0 par 11 cesello 
della forma, altre peccano d'un po' dì 'ridon-

Il Miniatero della Pubblica tstrazions 
pubblicato: 

A norma del Decreto 14 marzo 1860 i\ 
Governo dolla 'ro.scana, è aperto un coni 
ai seguenti premi. 

Primo L. 5000 - Secondo L 3000 - T, 
L. 2000 - Premio speciale por i lavori u 
.solo atto L. 1600 da attribuirsi alle 
migliori produzioni draramatioho originali' 
autore italiano, rappresentante noi teatri JE 
ila dal r settembre 1892 a tutto agosto i 

Potranno concorrerò al primo, al sooon" 
al terzo premio la produzioni che si cera' 
gono di un numero di atti non minore dii 

Il premio di h. 1.500 è riservato escili' 
mente alle produzioni in un atto. j, 

A questo coneorso sono ammesso anche 
le produzioni ohe al 31 agosto 1892 noni 
sere potuto, per causo indipendenti dalla 
lontà dall'autore, compiere gli espenmenli 
bligàtori por il corcorso dall'anno 1891-! 

Saranno esclusa dalla gara tutto le, pt 
zloni che avessero precedentemente coni 
ad altro premio. 

Per concorrerò ai premi suddetti le pn 
zloni dovranno oasera state rappresentanti 
principali teatri delle città di Bologna, fi 
ze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Hi 
Torino e Venezia; o almeno in tre delle | 
clpali città, menzionate cemprasa sempri 
quei numero la città di Firenze, in orditi 
Decreto Ricasoli di fondazione dei premi, 
città di Roma per riguardo alla sua qualil 
cap tale del Regno; escluse le rappresentai 
gratuite o a scopo di beneficenza. 

Qualora gli esperimenti sulle scene de: 
tri idi Roma e dì Firenze - o di uno,dei 
non possano per circostanze eccezionali, 
pendenti dalla valontà dell'autore, esser 
entro il tempo assegnata, le produzioni ci 
troveranno in tale oondlzioai si aramettcì 
no al concorso successivo quando sianiì 
esso cempiuti gli esperimenti prescritti. 

Gli autori che vorranno cimentarsi alla 
dovranno far pervenire al Ministero dell'I 
ziono Pubblica (Divisione per l'Arte ',coil 
poranea) due esemplari manoscritti dell» 
dazioni presentate al concorso unendovi | 
cumanti qui appresso indicati: 

1. Domanda, di ammissione al concor 
stesa in carta da bollo da L. 1. 

2. Dichiarazione ohe il componimentu! 
fu mai rappresentato anteriormente al l | 
tembre 1892 (e rispettivamente 1 maggio l'j 

3. Dichiarazione che il componimento 5 
so non non è una riduzione o adattazione" 
iunque dello stesso lavoro, neppure dello s 
autore. ' 

4. Certificati attestanti la effettiva ra| 
sentazione del lavoro drammatico, probeil 
alla gara, nei teatri delle città sopra ind» 
e muniti dei visto degli uffici di questui 
ciascuna città. • | 

È conceduto bensì ai concorrenti di pi 
tare, invece dai due: manoscritti, due 
stampate dai lavoro, purché da loro ut 
scinte e firmate. 
. E tutto ciò non più tardi del 31 agosto 
nel qual giorno il concorso rimarrà chiir 
flnitivamente. 

È pure in facoltà dei concorrenti di agii 
gore ai documenti suddetti certificati di 
presentazione dall'opera loro in altre oll| 
sopra teatri minori; esclusi sempre i tei 
Società aiodrammaticlia, a le rappresenti 
per beneficenza. 

Il giudizio del concorso è deferito alla 
missione permanente per l'arte musicale 
raatica (Sezione drammatica) istituita pi] 
questo Ministero, la quale, entro questo 
nistorn, la quale, entro il 31 dicembre 
l'ara al Ministro, per_ il confarimapto 

danza. Però questo dal Borotto è un 
che rivela meglio che una promessa uiiai 
na realtà, è un saggio che marita incoiif 
mento e considerazione oggi che gli studi 
vari non san più tenuti in pregio, óggi'| 
sregola di pubblicare è divenuta epid 
con quanto vantaggio dell' intelligenza ( 
può de ui'SM constatare. 

Ora la rivista critica è terminata e lai 
tica potrà essere inelegante e baroccsi 
scusata a tollerata, perchè scritta con un 
e santo ideale, perchè scritta sólo allo t 
dì dover dire - non per odio d'altrui ni 
disprezzo. 

E so,, gentili lettori, essa non vi l" 
sgradita e alla lettera del giornale, ^ 
arreca l'eoo di tutti i roraori della vii» 
sarete anche alle modeste naie iaiziall 'i 
inetto di ritornare fra poco a parlarvi il 
sapendo di avere un amico di più - ani 
potente - il pubblico. 

(1) G. Sartori Borotto - Iscrizioni (sa! 
fratelli Druker - librai editori, 

Paaova, 1893. 

O n A R I FEBROVIABI 
' ';(Vedi IV-



jn i , le -sue proposse con rolaziona mot iva ta da 
póbblioarsi per lo s tampe: 

La Oonimissione .giudicherà, non seooiido 
•criteri asolusivarnento relativi di ràffrontO:fra 
i lavori presentat i alla gara , ma secondo la 
valutaaiono drl meri to in t r inseco di ciasouir 
•componlmoiUo, considera to per sé stesso. E 
perciò la Commissiono pot rà non aggiudicare 
^ l 'uno 0 l ' a l t ro dei premi,, o ano l ie ,nessuno . 

D'ordine del Ministro 
COSTBTif l . 

CRONACA DELLA CITTA 
L ' U f l i m o g i o r n o 

I j a m a s c h e r a t a 
Alle 2 precise, ansiosamente aspet ta t i e ac­

colti con grande espansione, i ca r r i , r iun i t i 
ai Bassanollo, pa r t i rono alja volta della Sta­
zione ferroviar ia . 

Una folla Attissima per le vie, alla flne-
a t r e , in Pra to , a t t endeva la, masoì ierata ohe. 
fece la sua seconda ed ùltima comparsa . 

Dai ca r r i , dai cavalieri , dalle ca r rozze i 
flori e i. confetti si lanciavano in g r ande 
quan t i t à . ..-

Il get to in qualche punto e ra corr i spos to 
anche dai balconi . 

L a maschera ta h a posto in vivissimo movi­
mento t u t t a la c i t tà . 

I n S a l o n e 
P e r 1' ultima volta, ieri s e ra i) .Salone fu 

aper to al pubblico per il g rande festival di 
benefloenza promosso dal « Club degli I g n o ­
ran t i ». 

Malgrado la grande ressa di gente 1' o rd ine 
fu m a n t e n u t o sempre perfetto. 

Alla me?.zanotte.si ballò l 'ult imo ffalop. 
• . I R I P i a z z a 

L ' u l t i m a sera dello spettacolo pubblico in 
Piazza dei Signori , ebbe un r isul ta to cer to 
supe r io re ad ogni aspet tat iva. 

Gente a maschere numerosiss ime, il ballo 
s e m p r e an imato prosegui senza incident i di 
aor t a . 

Dopo lo spettacolo, buona pa r t e della gente 
s i r iversò in Salone o verso il Pedrocohi , 
dove l 'ammirazione continuò Ano a m a t t i n a . 

Cosi fluisce il C a r n o v a l e : a buon v e d e r e 
fra u n anno, 

A l C a s i n o d e i n e g o z i a n t i . 
Hanno voluto chiudere il Carnovale con u-

aa testa di famiglia, e se questo fu un v a n ­
taggio per quella cer ta dimestichezza ohe è 
una delie più gradi te cara t te r i s t iche , fu danno 
•d 'a l t ra pa r t e pe rchè il sesso forte e r a in nu­
mero t roppo limitato ih confronto di quello 
«Ielle signorine che, numerose , e rano in te rve ­
n u t e per sa lu ta re a l legramente la -mor te del 
Carnova le . 

Ho voluto r i levare questq nella speranza 
cne la Pres idenza vor rà 1' anno v e n t u r o t e ­
ne rne conto . 

Le danze del resto r iuscirono an imate assai 
e t u t t o procedet te in buon ord ine , compresa 
l a cena consumatasi nei locali del caffè, do­
ve se mancarono lo pietanze non fecero però 
•difetto l 'a l legria ed il buon umore . 

Alle 3 l | a l ' o t t i m a orches t ra del Pìzzolotto 
suonava le ult ime bat tu te del galop, e poco 
dopo tut t i si a l lontanavano por tando con «è 
il più gradito r icordo delle teste al lest i te dalla 
so le r te presidenza, alla quale vanno t r ibuta t i 
j più incondizionati elogi. 

I l V e g l i o n e a l G a r i b a l d i 
Il veglione di ieri sera al t e a t r o Garibaldi, 

come avevamo previsto, fn r iusci t iss imo. 
Alle 11 il t ea t ro e ra afFolluto, come raro 

voite lo si è veduto, cosicciià le coppie t rova­
vano poco spazio per ballare. 

, Dapper tu t to uu movimento cont inuo di ma­
sche re e di civili, allegri, festant i . 

L 'animazione continuò vivissima ilno alle 
S l i 2 di questa mat t ina . 

U n a t e s t i n a . 

.Fummo gonti lmauta invitati ed assis temmo 
l 'a l t ra sera alia festina sociale del Club delta 
Polènta. 

.-L'ambiente simpaticissimo; vezzose e pieno 
di brio le maschera i nulla di più ai potrebbe 
desiderare . 

Ad intìitar il concorso delle raasohoro, la 
presidenza con molto senno aveva stabil i to t r e 
premi , ohe furono aggiudicati alle signore 
B, M. - F . M. - p . R., nonché, per gli no-
igfni, a d ; u n bel cinese il sig. D. M. A. 
,iiNotiamo, cosi per estendere un. po' di più 
Kiammiraziono di due, . .componenti il giur ì , 
not iamo un ' a l t r a b^lla mascher ina la signora 
Mar ia ,S , . , - una .ba l l e r ina cosi per il costumo 
cosi in tat to ohe muove ad invidia. 

Bravo davvero il Club, alla cui riunioni 
s ' i m p a r a una gran cosa : divert i rs i f ra terna­
m e n t e , senza sottintesi a senz'al tr l scopi. 

P e r l a Q u a r e s i m a . 
. Il sig. Bruno Bar Mai ci ha p r e p a r a t a la 

g ra t a sorpresa: la stagione del Verdi proseguo 
Rriche in Quaresima. E proseguo con 1 '^ C'fl-
nareagio del Sernaggitoo - la nuova oper.a 

tan to a t tesa dal nostro pubblico e con altr i 
spar t i t i davvero grandiosi . 

F a r degli augur i sa rebbero inuti l i , dopo que­
sto annuncio 1 

« a 
M o m e n t o . 
Finit i i bagordi carnovaleschi non res ta ohe 

darsi aila .pe.nmijza e perciò diamo la Bota 
degli ora tor i che nella presente quares ima 
predicheriinno ubile diverse chiese della nos t ra 
ci t tà . 

Oratori quoticttani 
Basilica Cat tedrale . = D. Frediano F i a m m a , 

canonico lateranerise (primo di e te­
ste, oro 11 a. , gli a l t r i giorni; mono il 
sabato, ore B p.) 

Basilica dal Santo ~ D.- Carlo Favilli ogni 
giorno ora I I an t . 

Oratori non quotidiani 

Domenica — Ai Carmini, - D. Girolamo nob . 
Arrigoni , missionario apost, 

S. Francesco - D . Camillo Oonodera vie . 

a S. Sofla. 
S. Andrea •• D, Giuseppe Fiucoo, coa­

diutore in S, P ie t ro . 
Lunedi — s . Gaetano - D. Camillo Oonsdera 

v ie . a S. Sofla. 
S. Giuseppe - D. Giuseppe Mnnar i , vie. 

a S. Agnese. 
Martedì •= S. Croce - D. Alessandro dot t . Sca-

bia, parroco in luogo. 
Mercordi — S. F rancesco ;e Carmini - u t su-

pra . 
Giovedì — Santa Mar ia delle Grazie - Don 

Et to re prof. Pagnaoco, vie. al T o r r e -
resino. 

Sabato — S. Maria dal Tor res ino - D. Vit torio 
Bortolini di Dolo. 

S. Nicolò - D. Lorenzo Plobs, pa r roco 
di Albignasego. 

ElOf l l . 
È un elogio meri ta t iss imo e noi l 'aggiun 

giamo agl i a l t r i pe rchè il pubblico sappia a 
obi i diver t iment i sono dovut i . 

Scr iv iamo infatti i nomi dei signori Ric­
cardo Silva ed Umberto Finzi, essi coopera­
rono col Club degli Ignoranti per la buona 
riuscita 'degli spet tacol i . 

Ciò basta perchè il pubblico apprezzi l 'o­
pera loro . 

. ' » 
P e r 1 i a r m a c i s t l . 
Il Min i s t e ro d e l l ' I n t e r n o i la d ic i i i a ra to che 

non si possono v e r a m e n t e obb l iga te , i iàrr 
m a c i s t i a fornire l e l o r o o j p i - i n e d e g l i u t e n ­
sil i e s t r u m e n t i i nd i ca t i a p a g i n a 374 
del la F a r m a c o p e a , p e r c h è q u e l l ' e l e n c o non 
fu inse r i to con le a l t r e t abe l l e ne l l a r a c ­
co l t a u g ì c i d l e de l l e l egg i e dei d e c r e t i de l 
R e g n o . 

T u t t a v i a è d e s i d e r i o de l Minis te ro c h e 
i farmacis t i se li p r o c u r i n o g r a d a t a m e n t e 
s enza loro s o v e r c h i o a g g r a v i o , t a n t o p iù 
c h e a lcuni di q u e s t i o g g e t t i sono i n d i ­
spensab i l i alla s p e d i z i o n e dei med ic ina l i . 

Lo s t e s s o Min i s t e ro a g g i u n g e ; c h e , s e ­
condo il p r ec i so d i s p o s t o de l l ' a r t i co lo 3 i 
della l e g g e di s a n i t à pubb l ica , i f a r m a ­
cisti d e v o n o t e n e r e c o p i a di t u t t e le ' r i ­
ce t t e d a essi s p e d i t e , m e n t r e ess i d e v o n o 
c o n s e r v a r e l ' o r ig ina le s o l a m e n t e q u a n d o i 
m e d i c a m e n t i s e g n a t t i n e l l e r i c e t t e s ieno 
s o s t a n z e venef iche . 

Q u a n d o al m o d o è c e r t a m e n t e a p r e ­
ferire che le r i c e t t e s ieno t r a s c r i t t e in 
appos i to reg is t ro p i u t t o s t o che in fogli 
vo lan t i , facili a s m a r r i r s i e d a g u a s t a r s i . 

P e r l 'articolo 6 6 del r e g o l a m e n t o g e n e ­
ra le s a n i t a r i o , i fa rmacis t i non p o s s o n o 
s p e d i r e a lcun m e d i c i n a l e a dose e forma 
di m e d i c a m e n t o s e non sia o r d i n a t o da l ' 
med ico . 

Non è qu ind i il c a so di l im i t a r e c o t e s t a 
p r e s c r i z i o n e al le 55 s o s t a n z e c o n t e m p l a t e 
da l la F a r m a c o p e a . 

. '* 
V o l o n t a r i d i u n a n n o . 

Con una recente disposiziono pubbl ica ta ne 
Oiornale militare, il Ministero della g u e r r a 
ha creduto oppor tuno di abolire due docu­
menti fra quelli che dovevano p resen ta r s i per 
o t tenere l ' a r r u o l a m e n t o volontario di un an ­
no : l 'a t to di no to r i e t à re la t ivo allo s ta to l i ­
bero dell ' a sp i ran te , 0 1' a t t o di notor ie tà r e ­
lativo alla cit taii inaza, se sì t r a t t i di giovane 
che r isul t i nato in Ital ia. 

T e n t a t o i u r t e . 
Questa mat t ina , verso le o r e 5, i coniugi 

Cardin, abitanti a Ponte Corbe,, furono di­
sturbat i da una visita di ladrj ignoti, che ave­
vano tenta to di a spor t a re tutjtì gli oggett i di 
rame . , 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
s i r i s p a r m i a n o 2 L i r e d a l c o m p e r a r ­
l o { l l o i m l m e n t e . 

T E L E G H A M M I D E L I R E B O R S E 
PadQm, IS febbraio 1S93 

Bollcllino iJul 8 
NASCITE. - Macelli N. I - \^mmm N. 8 . 
MÀTUIiMÓNi - liiliilo Filippo (ìi Prosilocinio pastaio 

con MninariU Èttìiliji di riiusoppn snrhi. •-
Siilmaso Anĵ 'filo di Fraticcsco fnitorino con Tj'oìese Ma-

riii (li Giiicoiuii cas:iltiìi,'ii. 
Mnxaucnlo Gioviiiiiii !u Pietro polli vii mitilo c«n Cìnova 

Myiìa f« GióViinni lavainiain» 
Itìii'liieri Giuseppe fu Lodovico fiirrnacista ton Forniisari 

Miiria !Q Giacomo casal ioga. 
i\iOUTf. - Ronco Socnilc Maria fu Domenico anni 7 2 

civile c o n i u g a i . 
Ai'fiolin Antonio di Pieti'o anni h ÌIÌCSÌ 6 di Padova. 
Bai'uUfjlo Giuseppe di Igniixlo piz;^icagnolo coniugalo di 

Napoli. 
HoUetlino del 9 

P?ABCITK. - Maschi N. -̂  - ronimine N. \. 
MATIUMONI - Collini OUavio fu Giuseppe farmacista 

con Luì Eugenia di Cesare civile. 
Honavenlura Gìov;innì fu Cmlo impiegato con Uosa Ro-

mildii di Aijoslino iincstra comunale. 
5IOH'n. - Cajwduro h.tìkmk\ di Fj';me?set) anni JBsar la 

nubile. 
Hartson Maddalena lU B;)nedetio anni 3 . 
Simoiiicli Ad:i di Giuseppe anni 3 . di Padova. 

Ilollpitino d e l i o 
NASOirK. - WìscU N. 3 - Ymumù N. 5 . 
MATItlMONL - Guadilo Gìurico fiicchino con Sartore 

Giovanna Tu ParfeUo, casalìng'a. 
iMOKTI. - Toffiinin' A^'òstino (u Cm-lo anni i 7 jesoriere 

Vedovo, 
Bortolami Franco Teresa fu Domenico Einni 81 villioa 

vedova 
Martignon Valpggla Antonia Angelica fu Luigi anni &1 

mesi U civile vwlovn. 
Scanferia Maria di Anlonìo liiosì 2 . 
:? bambini del P. h. di Padova. 
Actnrdo Sebastiano di Giovanni aimt 2 ! soldato fante­

ria celibe di Galalallmì. 

Sorriere delFArl© 
T E A T R O V f i R D I 

L 'u l t ima della stagione segnòjun a l t ro t r ion­
fo : i Pagliacci a t t rassero al Verdi g ran q u a n ­
tità di pubblico e fecero r i suonare d 'applaus i 
il t e a t ro . 

Anche il ballo, questo Amore ed arte, che 
pareva facesse un gran Basco, sì por tò p u r 
esso alla irne. 

Ohi ne h a avu to il m e r i t o ? 
La s e r a t an t e di ieri, la brava pr ima ba l l e ­

r ina Gisella Ripamonti , elio du ran t e tu t t a ;que-
sta s tagione ebbe approvazioni ed applausi , 
sot traendosi essa sola t ra mezzo alla rovina ge­
nera le . 

E la brava sig.a Ripamonti mer i tava e m e ­
r i ta t an t e s impat ie dal pubblico: essa balla con: 
grazia , con b r io , con ar is tocrat ica finezza ; t r e 
cose ques te che formano quel complesso onde 
piacciono o possono piacerò ì balli del palpo; 
scenico. 

Alla .sig.a Ripamonti Vennero regalat i una co­
sta ed una stella dì fiori o l t re a due astucci 
contenenti oggetti preziosi. 

L A T E R Z A D E L « F A L S T A I P P » 

I giornali di Milano,8ono concordi nello se r ì -

« U n o splendóre di tea t ro 'per qual i tà e quan­
ti tà di spe t t a to r i : una nuova, imponente con­
ferma del g r ande successo del l 'opera ; immense 
ovazioni al Maestro ; una sera ta memorabi le 
da aggiungere alle a l t re due che l 'hanno p re ­
cedu ta . 

Ecco in breve la cronaca della grandiosa o 
commovente festa svoltasi ieri sera alia Sca la : 

Ifalstaff pa rve a ,tutti, un vei;o:. prodigio di 
ispirazione, di sapere , s t re t tamente unit i per 
genera re u n a meravigliosa opera d ' a r t e . 

Cresce l ' i n c a n t o , perchè aumenta a dismi­
sura il godimento . 

Le finissime bellezze dei psirticolari comici, 
dei dettagli, ì s t rumonta l i , cura t i , cesellati , si 
r ivelano.a poco ,a poco, e l 'onda melodica lim-
Ipida e fresca, ohe zampilla dalle sorgenti del 
genio, commuove , inebbria, esalta. Fu rono ap­
plauditi i punti salienti già apprezzati nello 
sere antecedent i . 

, Gli ar t i s t i , che ci offersero anche ieri s e ra 
un esecuzione perfett issima, ben difficilmente 
superabile nelle future r iproduzioni, ebbero 
ch iamate , alla fine, d'ogni qu,^()r(i. Maurej do­
ve t te bissare, fra uììanimi r icbieste , l'episodio 
melodico « Quand 'ero , paggio» che dice in mo­
do v e r a m e n t e eccezionale. 

Dopo gli a t t i , le dimostrazioni a Verdi toc­
cano ì confini dell ' i i iveroslmìle. . , , 

II g r ande maestro, vuoi solo, vuoi .con Boì-
to, vuoi cogli, art ist i ed il maestro.iMasohero-
ni, devo oedore-a questo impetuoso, i rresist i­
bile entus iasmo e presentars i innumerevoli 
vo l te . , 

•rer-ninata l 'opera, il pubblico non rifìniscn 
di applaudi re , di c h i ^ r a a r ò i i l , m a e s t r o ; . o g n j i 
sua appar iz ione è accolta f renet icaniente . Gli 
ar t i s t i seguono l 'ospmpia, o plaudono,pssi pu ro 
i.i.jBiaest.ro, ciìe i vis ibi lmente loommosso, e 
apparo sbalordito da queste s t repi tose ovazio­
ni, le quali vogliono di re : « arr ivederci u r e -
sto con un nuovo capolavoro, degno, d e l , vo­
stro genio immor ta le . » 

R o m a W 
Renilit,'» contanti 96,— 
llenilil» lef'IlM! i)6|04 
Booél Q««(ital« 308,00 
Crocilo maMlìare 444.— 
klXmi S. Acqna l'i^ 1054,— 
Asimi S. Immoliiiaro 86,— 
l'arlEi a 3 mesi — ,— 
Londra à :i mési — ,— 

M i l a n o 14 
Rendita it. contanti 0ÌÌ.8O 

. Ilm 00,98 
Arioni MoJltoir. 542,= 
Lanìflcjo Rossi illii,— 
Cotonllicio Cantoni 389,— 
Navigazione generale 334,= 
RalUneria Zuooliori 249,— 
Sovvenzioni SB,™ 
Soclot» Veneta • S8 ,= 
Obblig. mcpiJ. 31.0.— 

> nnove 8 «jO 9199, -
Pranel» a vista 104,li0 
Londra a 8 mesi 'iS.W 
Boriino a vista I28,R0 

V e n e z i a lii 
Rendita italiana !>I>,9H 
Alieni Banca Yeneta 253 = 

» Boeiet?! Veneta —.— 
, Cot. Vonez. 2 5 8 , -

Obblig. prest. vonez. SB.SO 
F i r e n z e 14 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Atìoni F. M. 

Hobil. 

95,»o 
26,0il 

ll)«;iO 
644,,= 

^443,23 
T o r i n o 14 

Rendita: contanti 
. Ine 

Alieni Forr: Medit. 
. : Jler. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di l'orino 

1)8,02 
98,9'i 

•J32,li0 
843.80 
44a,50 

f:ftS, 
880,̂  

P i u ' l g l 14 
Bandita fr. ,1 0(0 08,88 
Idem 3 OiO.perp. 'J8,23 
Mera 4 US 0)0 101),«ri 
Idem Rai. ,8 Old 
Cambio a. Londra 

91,no Idem Rai. ,8 Old 
Cambio a. Londra •28,1 •> 
Consolidati ingl. 903(!f) 
Obblig, Lombardo 
Cambio Itiilia 

:!al, -Obblig, Lombardo 
Cambio Itiilia • 4 , — 

Rendita' turca 22,17 
Banca di Parigi iì30, 1 
Tunisine nuove 486,= 
Tlglzian* 0 «l» 500,02 
Rendita; nnglierese 98,60 
Ronditi spagntiola 61,r)0 
Banca Scontp J'arig 140, ; 
lìauca Ottomana 586,50 
Credito Fondiario 967,8(1 
Azioni Suez 2611, 
Azioni Panama 17,60 
Lotti turchi 98,1!! 
Ferrovie miiridionaJi 613,')5 
Prestito russo ?8,!ili 
Prostitii iioctog;lioso 30,7» 

V l e i i i m 14 
Read, in carta 98,80 

1 in argènto 08,f,» 
» in oro I!7,70 
> senza imp. .. ^„ 

Azioni della Banca 9 9 7 , -
» Stab. di croi . 878.80 

Londra l à l , -
Zeccbini itnp. 8 6 9 , -
Napoleoni d'oro 9,82 

Berlino 1 4 
Mobiliare 176,2'J 
Auatriilobe —,— Lombale 44,20 
Rondìtii italiana 92,90 

Londra .4 
Inglese 98 Ilio 
Italiane 91 llS 

s t r a r s e n e i n d i f f e r e n t i , e d i i i t t e n u a r n e 

i l s i g n i f i c a t o . 

E ' c e r t o o h e b i s o g n a s t a r p r e p a r a t i 

a b u r r a s o o ^ e d i s c u s s i o r u a l l a U i i m o r a 

e f o r s e a n c h e i n S e n a t o . 

DA VENDERE 
in buonissime coiidìzioni ed a buon merca to 
un BttOUtì l lAMS. 

Hlvoigorsi al l 'amraìoistrasi ione del nos t ra 
Qìorftale. 

U n q u a d r o d i G u i d o R e n i ? 
Scr ivono d a O n e g l i a a l la Gazzetta del Po­

polo di Tor ino : 

« Facc io s e g u i t o ai mio t e l e g r a m m a an-
n u n z i n a t e v i la s c o p e r t a del q u a d r o di G u i d o 
Ren i c o n q u c s l e brevi not iz ie r acco l t e , dopo 
la s e d u t a de l Cons ig l io c o m u n a l e de l 6 
cor ren te . . ' 

In d e t t a s e d u t a l ' onor . S indaco d a v a l e t ­
t u r a d ' u n a l e t t e r a de l c h i a r o p ro fe s so re e 
p i t to re Verr i i n t e l l i g e n t i s s i m o di p i t t u r e a n ; 
liche, nel la q u a l e si faceva noto al Cons i ­
glio c o m e nel l 'o ra tor io de l l 'Un ione d e t t o la 
C h i e s a del col legio egli a v e s s e t r o v a t o un 
q u a d r o c h e a t t r i b u i v a a Gu ido Ren i e c h e 
v a l u t a v a del v a l o r e di l i re c e n t o i n i l a . 

N a t u r a l m e n t e il Cons ig l io d e c i d e v a al la 
u n a n i m i t à di p r o v v e d e r e alla c o n s e r v a z i o n e 
d i , cos i p rez ioso c a p o d ' a r t e con q u e i mezz i 
c h e p iù si c r é d e r a n n o ada t t i . 

Mi sono^ r e c a t o a a e s a m i n a r e il q u a d r o 
in q u e s t i ó n e p e r po te rv i d a r e i m a g g i o r i 
pa r t i co la r i poss ib i l i . 

E s s o t rovas i ne l l a p r i m a c a p p e l l a e n ­
t r a n d o â  s in i s t r a al d i sopra de l l ' a l t a r e e 
r a p p r e s e n t a S a n G i u s e p p e C a l a s a n z i o g e -
nufless- i ,d inanzi alla V e r g i n e , che gl i a p p a r e 
col b a m b i n o G e s ù fra le b r a c c i a . 

Affermano gli i n t e n d i t o r i che dal lo stu-. 
dio delle, f i sonomie, ne l l e q u a l i r i p o n e v a 
g r a n d e s tud io il Reni , puoss i f a c i l m e n t e 
a r g o m e n t a r e il l avoro del p r e g i a t o p i t t o r e 
s e i c e n t i s t a . 

Spi ra da t u t t o 1' i n s i è m e u n a cosi s t r ao r ­
d ina r i a be l l ezza di penne l lo , u n a s o a v i t à 
t a l e che m e r a v i g l i a c o m e ta l . e spress ione 
p o s s a anco a v e r e dopo t a n t e p e r e g r i n a z i o n i 
che cer to dove. t ' e s u b i r e . > 

Vaìiohe c i e c a K j K s ' d e K ' E i n u l s l o n e S c o t t 
nelle donne cloro - anemiche e nei bambini 
scrofolosi 0 rachitici è pronta e positiva. 

/•Guardarsi dalle falsilicazioni o sostituzioni/ 
Mi p iace potervi d ichiarare clie XEmulsione 

Scott di fegato di m e i l u z z o con ipofoslìti di 
calce e soda è di non poca utilità nella p r a ­
tica. Sommin i s t r a t a nelle donne cloro-anemi­
che e denu t r i t e per affezioni u ter ine , h a coi'-
risposto p i e n a m e n t e . 

Po r il suo g u s t o r iesce pure accet tabi le ai 
fanciulli, e per ques to credo molto utile con-
isieli'àrla nella cu ra del linfatismo, della scro­
fola e del la rachi t ide . 

' Roma, :l gennaio 1887. 
28 Doit. GIOVANNI MANCINI 

Special is ta pe r le mala t t i e delle donne 

Nostre informazioni 
L a c r o n a c a d e l l a C a p i t a l e , d i c u i 

ci p a r l a n o l e o d i e r n e n o s t r e i n f o r m a z i o n i 

s i r i a s s u m e t u t t a i n t e r a n f U ' i n c i d e n t e 

B o n g h i e n e l l a e v o l u z i o n e p o l i t i c a d e l -

l ' o n o r . C r i s p i . , ^ 

D e l p r i m o c i p a r l a c o n d i f f u s i o n e 

i l tìòstro c o r r i s p o n d a n ' . e r o m a n o : a . n o i 

n o n r t . s t a eli.e ' e p l o r a r e u n i n c i d e n t e , 

d a l q u a l e , n o n v ' h a d u b b i o , l ' u l t i m o 

a so f f r i r d a n n o n e l l a o p i n i o n e p u b b l i c a 

è i l B o n g h i , c u i s e si p u ò r i m p r o v e -

ra)fp q u i l o h e c o s a è l ' e c c e s s o d e l l a s i n ­

c e r i t à , s u g g e r i t o d a z e l o p a t r i o t i c o e 

d a l d e s i d e r i o d e l b e n e . 

• • 
Q u a n t o a l l ' o n o r . O r i s p i , l e s u e d i ­

c h i a r a z i o n i , d e l l e q u a l i s i è f a t t a o r ­

g a n o l a Riforma, s o n o v i v a m e n t e o o r n -

m e n t a t e d a g l i o r g a n i m i n i s t e r i a h , o h e 

si s t u d i a n o , s e n z a r i u s c i r v i , d i rao-

U c a s o d i B o n g h i 
n O M A , IB, ore 8,20 8._ 

(S) C o n t i n u i n o vivaciss imi i o o n i m e n t i 
su l rifiuto de l b ig l ie t to a Bongh i . 

E ' voce gene ra lo elio il o o m m . U r b a n o 
Ralta',!zi fu a n c h e in q u e s t o caso ca t l ivo 
cons ig l i e re , 

Poicl iò si d i ce c h e pe r le n ienc de l c i m i l i . 
Rat tazzi , m in i s t ro di Casa Rea le , fu r i f iu tuto 
il l i igl ict to, e ciò p o r c h e il c o m m e n d a t o r e 
s u d d e t t o si v ide mol to altaocnt.o da a lcuno , , 
pa ro l e de l l ' a r l i co lu di Bongh , s p e c l a l m e n l e 
d a quel lo ohe d i c o v i n u r iu; i Pr inc ip i s o n o 
oggi c i r c o n d a t i alio volto da uomin i senza 
ideo, senza s e n t i m e n t i , nni con scopi ctie n o n 
sono d u b b i . 

Il Min i s te ro , in b a s e al terzo c o m m a del­
l ' a r t icolo q u a r t o della Lef(ge sul Cons ig l i» 
di S t a t o , ch iese al C nsiglio s tesso se non 
gh s e m b r a c e n s u r a b i l e la c n n d o l t a d i B o n g h i . 

.Si c r e d e c h e il Consigl io si rifiutcrii dir 
s e r v i r e il GioJit l i . 

Ass icuras i c h e il Minis tero p r e n d e r à pr v-
v e d i m e n t i a n c h e c o n t r o Bonfadini p. 'r l a 
sua v ivace oppos iz ione . 

E ' n a t u r a l e c h e il cons ig l i e r e di S t a t o , 
Gnor. Giol i t t i , c h e n o m i n ò ' f a n l o n g o a s e ­
n a t o r e , ce rch i d i l iberars i di d u e c o U e g h i , 
c o m e Bonghi e Bonfadin i . 

I l M i n i s t e r o 

ROMA, 18, o re 9,50 a. 
(S) La posìzio e del Minis tero sì va fa­

c e n d o s e m p r e meno sol ida . 
So j t an lo u i a t t o di energ i i p o t r e b b e s a l ­

vare Gioli l i :. que l lo di l iberars i p res to d i 
Gr ima ld i , Laoava e q u a l c h e a l t r o . 

Ma p r i m a di l u t t o , Gioli t t i n o n ha n é 
l ' ingegno n é l ' ab i l i tà neces sa r i a p e r un s i ­
mile co lpo , che maga r i f , rà q u a n d o s a i a 
t a r d i , e ciò por c o n t i n u a r e i! s u o s i s t e m a 
di p r o r o g a r e t u t t o . 

D i p iù G r i m a l d i , se cacc i a to , non t a c e ­
r e b b e s i cu ro , m a d i r e b b e e p i ' o v e r c b b e 
mol t e di q u e F e cose c h e l ' ono r . Gioli t t i h a 
s m e n t i t o ed ha p i ace re che non si s a p p i a n o . 

D ' a l t r a p a r t e il Gr ima ld i d i c e clic il 
p r o g r a m m a ( inanalar io suo e quot ló G a b i ­
n e t t o e c h e n o n é possibi le s c i n d e r e una. . 
cosa da l l ' a l t r a . 

C ' è di p iù che l ' u sc i t i di Gr imald i n o n 
s a l v e r e b b e c h e m o m e n t a n e a m e n t e il G a b i ­
n e t t o . 

I m a l u m o r i .sono t r o p p o vivi e Crispi s i 
è u n i t o a n c h e lui in m o d o mo l to r i s o l u t o 
al r e s t o d e l l ' o p p o s i z i o n e . 

C a r n o v a l e 
ROMA, 15 , o re 11,20 a. 

(S) Ier i , g i o r n a t a sp l en d id a , il co r so fu 
a n i m a t i s s i m o . 

II gi Ito dei « m o c o l e t t i - , coi qual i il 
co r so si c h i u s e , fu br i l lnn t i s s imo e n c H ' a o -
cende r l i e spegner l i vi pos^o a s s i cu ra r e c h e 
si i n t r e c c i a r o n o .parecchi a m o r i o più d i 
u n a g lantu a v v e n t u r a . 

S p l e n d i d i s t a n o t t e tu t t i i vegl ioni . 
D u r a n t e il corso fu a p p l a u d i t i s s i m o lo 

s p l e n d i d o c i r r o r a p p r e s e u l a i i l c il Biir.iii-
loro. 

Uiiimi Dispacci 
S c o p p i o d i p e t a r d i 

(S) ROMA l a , o r e t 2 . 1 5 a. 
l e r s e r a al le 11 e '1(4 soopp.ò un p e t a r d o 

in via Ba lbo ne l la se r ra a cr is lul l i d e l 
Villino del sen-dtoru T o n i m a s i - C r u d e b , dove-
si t r o v a v a n o va r i uomin i po ' i t io i , fra i qu di 
Bongh i e P a l l a v i c i n i . 

Il d a n n o fu r i l evan t e ; accor-ìero funzio­
na r i di polizia, ma nu la t r o v a r o n o . 

Ver so la mezzano t t e in via Genova , p r e s s o 
la fiera di vini , il b a r b i e r e l ' ans i vide u n a 
fiamma ed a c c o r s e sul si to. Vi r i n v e n n e u n 
g i o r n a l e c h e a r d e v a p res so una p igna t t a d i 
croia p i ena di p o l v e r e p i r i c a 

P r o n l a m s n t o la p re se , e v i t a n d o u n ' e p l o -
s i o n e . 

La c i t t a d i n a n z a s i l a m e n t a pe r la f r e ­
q u e n z a di ques t i t r i s t i l'atti. 

R . O S S E U V A . T O R I O A S T R O N O M I U O 
DI PADOVA. 

16 Febbraio 189H 
A nnezzod ì v e r o d i P a d o f f a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s 1!» 
Tempo medio di Roma o re 12 m, 16 s 42 

O s s e r v a z i o n i i n e l e o r o i o o i c l i o 
«eguito al l ' altezza di metr i 17 dal au.iif> e di 

me t r i 30.7 dal livello medio dal m a r a 

14 febbraio 

Baromotro a 0 ' - mil. 
T e r m o m e t r o oontigr. 
Tensione del vap . aeq . 
UmìdìtiV rolliti va . ' . 
Direziono del vento . 
Velocità chil . o ra r , dal 

vento . . . . . 
S ta to del cielo . . 

Dalle 9 an t . del 14 alle 9 an t . dei 15 
Tampora tu ra massima = -^ 8 . '6 

^ ' raioima = — l.'l^ 

Ore Ore I Ora 
9 an t , 3 p o m . 9poi r . 

7B3 1 
+ 2:1 

4.5 
84 

NNE 

762.6 1 703.8 
-1-7.9 -)-4-.2 

4.7 1 4.9 
59 ' 79 

W S W W N W 

10 

sor. 
1 '• 16 

veliito sor. 

F . BatTRAMB Direttore 
F . SAOCUBTTO Proprietario 
Loona Angeli gerente resp. 



« 3 Fo l ib ra io IHSKJ 
Orari Ferroviari 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e r i l i 

misto 
Omn. 

iìretto .i/il n.i 
4,28» • 
6,25» 
8, 1 » 

» 9,44» 
'ìiretto l,n"p, 
locel. 1,21 » 
Misto ii,^b t> 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aooel. ^0,18 » 

Ì;M> U.. 
5,15» 
8, 2>. 
9,15 » 

11,— » 
1,>W p. 
2,30 » 
6 4 0 » 
6,35» 
9,15 » 

11,18» 

Venes-.ia-
oinii, 4,15 u. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accol. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,28 p, 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 i> 

l ' a d o v a 
^5,2trar~ 

7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
S, 4» 
3,25» 
5,36» 
7,41» 

11,21 » 
12,17» 

P a d o v a - V e r o n a - M l l a n o 

*mn. 7,40 a. 10.20 a. B,20 p. 
Tir. 9,4!) » 11 17». 2,35 » 
.')mn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 6» 
"iret 3,30» 4,52 » 7,50» 
itnn. 7,60» lO.bO » {.Ver. 
ICC. 12,12 a 1,47 a 6.30 a. 

i t i i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

a'cc7~l;;i5 a 10,;t6a7ri,13 p. 
linisto da>Ver. 6,40 » ,10,50 a. 
omn. 9,55 a 3, SpJ 7,50 p. 
dir. 12,B0p 4 , = » ì 5,46 p 
misto 5,10 p. 7,48» 
'dir. 11,25 p 2,16 a.t 3,44 a, 

P a d o v a - V c n o z i a 
t.iutto 6̂ 30 a. 

» 10, 0 » 
» 1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

P a d o v a - B o l o j i n a 

omn. 5,38 a. 
roisto 7,55 » 
iiocol. 11,14» 
lilretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,!j6 » 

.lire tto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,56 p. 
6,50 » 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,24 a r 
9,33» 
7,2i» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 
9,21-^ 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,16 » 
misto O," » 
diretto 1G',35 » 
•omn. 3,45 p. 
accel. 6,— » 

M e s t r e - U d i n e 

urotÉo 5,15 1. 
jmn. 6,43 » 
cisto 7,59 9 
mu 11, 6 > 
tolte 2 25{ 
I to 5,12 > 
» 6,30 » 
n 10 H » 

7,35 , 
10, 5» 
8,60 (. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

Il1l0» 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,B0 » 
dirottoli,15» 
omn. 1, IO p. 
omn. 5,40 » 

aa Trev. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5.46» 

10, 5» 
8,33» 

,10,33 » 

Monse l ice L o g n a g o 

onu 
/ - a 
1 >o 

b,10 a.f.Leg. 
6 25p. 
8 40» 

tl l i i i io S nlebcll i i i ia 
1 4 SJ n b 50 a. 

iBto 1 ">!) fi 3 49 p. 
1 s IR B. 

t e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l n n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omris 8,18 0. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

FERNET-BRANCA 
S p e d a l i t à dei F H A T E L L l BRANC^A di Mi lano 

i'fa lìì-iìlfUfn, Hr> 
F o r n i t o r i d i S. M. il I l e d ' I t a l i a 

t.>- I soli c h e no posseggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o f:* 

Medaglie d'oro e gran diploma allo EBpmizioui divienila 1873, Venezia 187», l'iladelfla 1876, Mjduey 1980, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino 1884, Anversa 188.1 e molte altre ricoraporae. 

Ùi-TlfViE RICOIVIPENSE OTTENUTE 
•j Gran diploma d'onore all'Espasìzlone di Londra 1888 e Palermo 1892 

tM'i Medaglia d'oro all'Esposlziono di Bareellona 1888 e Parigi 1880 
M e d a g l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 
MASSIME OHORIPICENZB 

P a d o v a B a g n o l i 
misto- 9,i0a.i l0,48a. 
» 1,30 p. 3 , 8 p. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

misto 7,"= a. 
» 11,10 » 
» 3,32 p. 

8,38 a 
12,48p 
5,10» 

Trev i so -Vicenza 
misto 6,39 a, 

» 8,29 » 
omn. 1,32 p. 
» 6,22 » 

7,46 a. 
11,11» 
3,44 p. 
8,36 » 

Vlcenxa -Trev l so 
onm. 5,60 a. 
luisto 9, 6 » 

» 1,54 p. 
omn. 7, 9 » 

7,63 a. 
11,36 » 
4 28p. 
9,16» 

Vi t tòp lo-Oonegl tano 
omn. 6,22 a.̂  
misto 8,45 » 
omn. IZ,-»"». 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l ì ano-Vi t to r io 
omn. 7,'50' a. 
misto 11,™ » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
.5,42» 

P i o v e - P a d o v a 
"3ist0 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e H u n a 
omn. 5 ,= a. 
misto 11,10 > 

» 0.12p, 

6,34 a, 
12,50 p. 
7,66» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

Facilita la digfletiono, impodisco l'ìrrit̂ aiono dei nervi od eccita in modo moraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por cìiì Goffro febbri Mtrmìttonti e vermi, od è sorprendente contro quel malcasero prodotto 

dillo spfcm, patema d'auirrió, nonchò il mai W stomaco o di oafo causalo da cattiva disoationé o doliolozja. 
Molli accreditati racdioi proforiscono già da tanto tempo l'uso del FERNBT - BRANCA ad altri amari Beliti a 

prendersi in oasi dì simili incomodi. 
Questo liquore, oemposlo di ingredlenli vegetali, si prende mescolato coU'acqua, col Boltz ool vino e coi calti'. 

V i a g g i a t o r i pe l Vene to sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B p o g a n z e 
Prezzo bottiglia filande L. 4 =» piccola L. 2 . 

aUAUDARSI DALLE INNUMEREVOLI OOKTRAFFAZIONI 
E s ì g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la ttrmu t r a s v e r s a l o F R A T E L L I B R A N C A &C 

DI 

MAZZO di NO'izE 
Per Imbellire la Garnaélone. 

'Pdxt.o-ysrst, KìcailszioxB.© 

mCtiFiillllliO f̂.SiMll-PWI 
F ^ S I G I ^ E 

DI G O Y A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

ire 3 

misto 7, 7 a. 8,43 a. 
omn. 4, 4 p. 5,37 p 
mì8to 8,33» Ifì.lO» 

Onde far li^plenaei-e il viSo cTi afTasGÌfiante -bel' 
'kxza, e -pef "dare alle iiiariV, alle Epalle, ed • all^ 
kaec ia splendore abbagliante, usate il Fjpr di 
Mazzo di Nozze, òhe imparte e comunica la dcU-
'.ios^i fmqraTiza e delicate tinte del g1f,̂ lìo p della 
^3C ^ "n liquido 'igi-micó e lailosb K senza 
•iSvaW al mondo \ipr preservare •• ••ùlop'j.re la 
•-^Wezza della giovetitii. 
, Si vendd da tutti i Fainnacisti Inglesi e prinolprJl <̂ rc. 

Simièri e l'alrucdiieri. I?(ibbrica in Londra ; i i 4 « i i S i 
'Sfifaharauton Row, W''̂ '-*- « » PaHui •< Nnnv» VorK. 

I rremoata: Fonie acidula - Feri«g«g nos^ di | 

*> I N V A L L E P E a O N E L T K E N T I N O | 
^ fticca di ferro e g^z cubomco, h ^itfenta citile Acqi o da to-volu, uiiicn roiif-lfi-hato I 

dei Medici por la cura a domicilio. 
^ DiHiziONE IN BRESCIA, Piazza del Diicuio, Palezzo Bevilacqua,— B. GIONA ' 

fabbricato a Fpm.^-BeniosJ_Ami^nica del Sud) , 
~ ' l-E PIÙ A ! . T E ° 0 1 S T I N Z 1 0 N I ,385 % 

' fSmM Uf in 0011 HAMl II f(010°A X PtROEOOU.MALATIECONVALESCEHTI,, 
' „„ . „ r , BRODO ISTANTANEO. * 

onASEj n , „ , . 1 - . „ TUTTI' r . ^^^^^^-^^^^^^^^^^aa 
o O TUTT o„»iE'""Ti " ' "Bn , 

^^ dalla Firma. A >" mohvo 
InovasiVBhdlbilépressotuttiUirafmacIsti, droghieri eoaluniiari dal regno. 

f 

LE firn 
^ fmm 
• fmmmi 
01 k. mmm 

mmmkm m-
:^7-' 

1 MITI MA KBTIOAOI. 

MON COKTENQOHO M I U m i H . 

BIMEDIO SICUBO E SBHZA SÒDIM. *• 

ADOPEEATB OON VA1ITAG6I0. 

PEE Pin DI 4 0 , A M I . 

BAIdllK ALLE I M Ì T Ì E I O H I . 

•OQHl BCiTOU POETA LA FIRMA 

E. Róberts^Co. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

C E ^ T E S m i C GEI^TESIIVI i 
PBR 

OGNI PAROLA 
PER 

OGNI PAROLA 

OEd «9Ma «mUn» K«. JHip. « . AÌUI BOB. .CB. BM «ÌÌBBOO. « , TUT. Bhri. -OS. FUIT. Itaglk « , Fair. .OIUIM, OI. I l , t 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e apf iar tàment i , c amere , negozi, locali d 'ogni 
n e r e d'affittare? 

. Ave t e danaro da colkvcare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case, fondi mobil i da vendere? 
Ave t e imprese o indus t r i a da r ocomandare? • 

Ricorrete alta Fubblicità Economica 

È .inutfle presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

B l N É D I G T I N E 

.•̂ *̂®r**% 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.scatola. 

3BE.- R O B B 3 R T S " ^ C 3 o ( . , 
FA RMAOIA DELLA LEGAZIONE .BRITÀNNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
^a 86-87, Pìajaa sl Lorenzo in Lucina, ROMiu> 

CINQUE;CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

FAGAMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

LA P E R S E V E R A N 
Giornale ohe dii 33 mini si pulililici ..gal :TH ii ì:i ftSilaiio 

Politìco-SoientificO'Letterario-Artistieo-Gominereiale'Agrarìo, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissirnò 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposit i p a s o > i i p B ^ a n c e s c o 

D A V E R O N A 

AcquM Acidula Ferruginosa la miglioro in Europa appoggiatu 

da tutti i Medici 

L. 1 8 *= all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 -=3 id. franco nei Regno 
» 4 0 = id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal r ohe dal 16 u ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent. aì'-Estero.) 
Abbonandosi al Oiornaln si può avere con sole L. 3:0O (franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Leggì i D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gine ohe si pubblica ogni anno, 

ÙMATIS Man i l e s t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all'Ufficio de{\& Perseveranza in Milano. 

Tatti gli Uffici Postali ricevono gli atibonamenit. 

3 
G.^ATI 

S I C H E 
VendìMle «ila Tipografia Sacchetio = Pretto Lire TRE 

LA SONHAMBULA 
consulti noi .sili) Oiibiiietto magnetico 

oon ssistenza di duo distinti dottori. 
I aconsulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono-

scenz a por guarigioni felicissime ottenute coiiferranno sempre più la me­
ritata fama cho si è crisi .soliilaineiito stabllitn. Prr ottenere uii consulto 
magnetico dalla chinrovcggrntc Soniuimbuia AKN..\ li'AMICO da qualsiasi 
Città necessita clic per lotteia siuno dichiarati i prli cipali sintomi della 
malattia o nella risposta vi siiii'i la diagnosi o la ricetta più efilcace per 
curarsi. =• Alla lettera che diorto il consulto bi.soRna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandala, por l'Italia liro B.'iU <i\m- 1'estero lire.'5,25. 
•-• Dirigere'ile lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S, Felice numero 11, 

13 ologna (Italia). 

della E m u l s i o n e S c o t t d 'olio puro di fegato di 

mer l i i / / o con ipufoifiti di calce e soda non é la sola 

« l i s a d,.l SUCLCSSO mondiale di questo preparato; al 

sapore giadevolc vanno unite incomparabi l i pro-

pi ic t i ton ico ricosti tuenti . 

L'i mulsione Scott i, i ict-o-
manc! it i d u Pi im \ri iMcd LI per 
la CUI rli UiUc le mi! ittie e t̂c 
i iuaill ^li I H ' ILI h i l i lb i -
ni f 'ifijinyp r/j atlt i ole come 
il Ititle 1 I e uo I 1 L 
ti 1 ' I I I limi-1 ne tjcotl 
•- in m t u l i snmat i 
~.0 . 1 I ( o - i i i i l l idi . ) 
d i e la ueuHiiKX I IIUIIMO 
ne h olt piL j 11 111 Un chimici 
'-lott e Bo«r.e di Ncw-Yoilt 

S I V E N D E IN T U T T E L E F A E M A C I E . 

flifllsìoiie 
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